
TECNICA PIANISTICA SMAGLIANTE, PIUTTOSTO GIOVA-
NE E IN PIENA CARRIERA, IMMENSAMENTE CARINA: Ga-
briela Montero ha tutti i requisiti della musicista di
oggi. Quella - per intendersi - che unisce talento e
appeal, si ascolta perché è brava ma se ne vendono
bene anche i prodotti (i cd) perché l’immagine rende.
Ma in più, Gabriela ha una carta segreta, tutta sua,
insolita per un interprete di classica, almeno ai nostri
giorni: improvvisa. Sì, proprio come i jazzisti che lo
fanno per istinto, trascinati dal senso stesso della me-
lodia, in una magnifica deriva di note. Così è per la
quarantenne venezuelana, che dedica espressamen-
teuna seconda parte dei suoi concertialle improvvisa-
zioni. E come farà anche questa sera nell’Aula Ma-
gna della Sapienza, che ospita il suo primo concerto
romano per la stagione della Iuc (Istituzione Universi-

taria dei Concerti).
Il programma segue una formula consolidata, un

primo tempo compatto e rigoroso dove la pianista
propone il versante classico del suo repertorio (per
l’occasione i quattro Intermezzi op. 117 di Johannes
Brahms e la temibile (tecnicamente) Fantasiaop.17 di
RobertSchumann. Il secondo invece, in cui si appelle-
rà alla platea chiedendo il la. Una magia tutta specia-
le succede allora: le lanci un bouquet di crome e lei ti
ci ricama una fuga bachiana, fischietti un jingle e te
ne ricava una corale. Funziona che è una meraviglia.
Taleda incantare persino Martha Argerich, che aven-
dola ascoltata per caso, la spinse a coltivare questo
talento. È stato allora che Gabriela Montero ha deci-
so una volta per tutte di svelare o meglio suonare pub-
blicamente il «suo dono». «Sono una musicista classi-
ca - dice - e se il mondo del classico mi vorrà snobbare
perchéimprovviso, pazienza, me ne assumo volentie-
ri il rischio perché io voglio esibirmi per quello che

sono».
Enfantprodige, Gabriela ha mostrato da subito una

prodigiosa abilità al pianoforte e contemporanea-
mente un talento nell’improvvisare, una sorta di im-
mersione in un flusso di note venuto fuori da profon-
dità interiori, come una sorta di junghiano inconscio
sonoro collettivo. «È come se fossi in un diverso stato
di coscienza quando improvviso - spiega Montero -.
Ho riascoltato delle registrazioni fatte di quando ave-
vo otto, nove anni - racconta - ed è incredibile come
assomigliassero a musiche di Prokofiev, Ginastera o
Shostakovic, che all’epoca non avevo mai nemmeno
ascoltato».

Nella carriera da enfantprodige, iniziata con un de-
butto a otto anni con la Simon Bolivar Youth Orche-
stra diretta da José Antonio Abreu, improvvisare è
stata un’attività spontanea e parallela, con un solo
momento di crisi dopo dieci anni di studio a Miami
con un maestro cubano. Voleva abbassare il coper-
chio sui tasti del pianoforte, per fortuna ha incontra-
to a Londra Hamish Milne, ritrovando la connessio-
ne col suo mondo di musica, sugli spartiti e nell’ani-
ma. Da allora è una pianista in tournée ovunque, in
Sudamerica e negli Stati Uniti - dove risiede a Los
Angeles da mamma single con due figli -, figurando
tra l’altro alla festa alla Casa Bianca per l’elezione di
Obama nel 2008. Ma anche in Europa, dove recente-
mente ha improvvisato un’intera partitura per Nosfe-
ratu, il film muto di Murnau alla Komische Oper di
Berlino o con performance assieme all’orchestra
dell’Academy of St Martin in the Fields, proponendo-
si come compositrice con ExPatria. Ambasciatrice di
musica e di impegno: nonostante sia estimatrice di El
Sistema di Abreu che ha permesso a tanti ragazzini di
avvicinarsialla musica («una delle poche cose che fun-
zionano in Venezuela», ha detto), Gabriela Montero
non manca di rimarcare la pesante situazione politi-
ca del suo paese, giungendo a scrivere una lettera
aperta ad Abreu e Gustavo Dudamel per il loro con-
certo eseguito per i 39 anni della nascita del Sistema,
mentre violenza e massacri tormentavano la popola-
zione venezuelana. «È un dovere morale - scrive -
schierarsi contro la dittatura e denunciare quello che
sta accadendo». Non solo note, anche parole forti e
chiare non le mancano…
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Letteraturaetweet
unprogetto italiano
● Ilprogetto italiano@TwLetteratura è
statoselezionato fra ipartecipanti
ufficialidella secondaedizionedel
?#TwitterFictionFestival,un eventodi
digital storytellingsponsorizzato dalla
Associationof American Publishers,da
PenguinRandom House, e daTwitter
chesi svolgeràdal 12 al 16 marzoa New
Yorke indirettamondiale suTwitter.
L’eventosaràuna vetrinaper oltre50
soggettiprovenienti da 11Paesi, che
twitteranno le lorostorie in inglese,
spagnoloe italiano. Ci sono scrittoridi
ogni tipo: daigiornalisti, agli autori,dai
bloggerai poeti, finoagli esordienti.
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I romanzi
che piacevano
ai «poilus»
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MuoreaNewYork
ilpoetaNedO’Gorman
● Lo scrittoreamericanoNed
O’Gorman,affermatopoetachesi è
dedicatoallacreazionedi una scuolaad
Harlem per i bambini svantaggiati, è
mortoaNewYorkall’etàdi 84 anni.
O’Gormanè autoredi una decina di
raccoltepoetiche, tracui spicca«The
Nightof theHammer»,con cuinel 1958
vinse ilprestigiosoLamontPoetry Prize
assegnatodall’Academy of American
Poets.Nel libro racconta lasua
esuberanzagiovaniledisapprovatadai
genitori.Crebbenascondendo la sua
omosessualitàsucui scrisse nel 2006
un libro, «L’altro latodella solitudine».
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GianniAmelio
alCinemaAquila
● Domaniore20.30 Gianni Amelio
presenteràal NuovoCinemaAquiladi
Roma il suo ultimofilm:«Felice chiè
diverso»,straordinario viaggionell’Italia
delNovecentovistaattraverso la lente
dell’universoomosessuale. L’autore
sarà insala. Danon perdere.

SCOMPARSE/2

Addioalcubofuturista
SandroPiacentini
● SandroPiacentini,noto pittoredi
geometriedi luciecolori che si era
guadagnatodallacritica la definizione di
cubo-futurista,è morto l’altro ieri a Roma
all’etàdi75 anni. I funerali si terranno
nellachiesa romanadiSant’Eusebio oggi
alleore10. Stimatoprofessore di
disegnoe storiadell’arte,Piacentiniha
iniziato la carriera artisticacome
scenografo,perdedicarsipoialla pittura.
Lesueopere sono stateesposte nelle
sedipiù prestigiosedi Roma:Palazzo
delleEsposizioni,PalazzoValentini, e
nellegalleried’arte divia Margutta, via
deiCoronari evia del Babuino.

Improvvisare
adarte
La pianista Gabriela Montero
«Suonoquellochesono»
L’intervista«Sonounamusicistaclassicae improvviso
Quandomiesibiscoècomesefossi inundiversostato
dicoscienza».Oggi il suoprimoconcertoromano
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Archibugigiraremake
del francese«Prenom»
● Si intitolerà«Il nomedel figlio» il
nuovofilmdi FrancescaArchibugi, per
laprima voltaalle prese con una
commedia.Ungrandesuccesso
francese, teatralee cinematografico,
«Leprénom»(Cenatra amici), di
Alexandrede la Patellière, riscrittoe
adattatoalla realtà italiana da
FrancescoPiccolo edalla stessa regista.
Ad interpretare la coppia inattesadel
primofiglioAlessandroGassman
(Paolo), estroversoe burloneagente
immobiliare,e MicaelaRamazzotti
(Simona),bellissima di periferiae
autricediun best-sellers piccante.

BIENNALE

ConRemKoolhaas
l’architettura è globale
Temaunicoper la 14esimaBiennale
Architetturadiretta da Rem Koolhaas,
cheampia lo sguardo eviaggia tra
passatoe futuroall’insegna della storia
edell’analisidi tutti i «componenti»
dell’architettura,decretando la morte
(ovvia)delle identitànazionali,
concettoobsoleto da superareper
poterampliare lavisuale verso
l’universale.Ecco cosìche lescelte
dell’esposizionedi quest’anno,dal 7
giugnoal 23 novembre, si
occuperannodei fondamentali:
«Fundamentals»si intitola Biennaledel
2014,eaccoglierà tremanifestazioni
complementari: «AbsorbingModernity
1914-1914»,«Elementsof Architecture»
e«Monditalia»,che getetrannouna
lucesulpassato, ilpresente e il futuro
diquesta disciplina.E iPaesiospiti
sarannocoinvolti su ununico tema:
mostrare ilprocesso di trasformazione
dellecaratteristiche nazionali e
l’adozionedi unsingolo linguaggio
moderno. Insomma, la parolad’ordine
èglobale-universale.
Nell’immagine l’allestimento delle
Corderie,Arsenale (Courtesy la
Biennaledi Venezia,Copyright Rem
Koolhaas.

● LA PRIMA GUERRA MONDIALE
COINCIDECON UN

PASSAGGIO-CHIAVEper la nascita del
best-seller. Sul versante italiano se
furono quasi sei milioni i cittadini
di sesso maschile giovani e adulti
chiamati a combattere, un
romanzo come Mimì Bluette fiore del
mio giardino di Guido da Verona,
per popolarità e trama (una
vicenda sentimental erotica che ha
per sfondo la Legione Straniera)
con un bel pubblico potenziale
nelle trincee, fu il primo a uscire,
nel 1918, con una tiratura iniziale
di 100.000 copie (e a raggiungere
le 300.000 vendute in tre anni).
Benjamin Gilles, studioso di
Nanterre, con Lectures de poilus:
1914-1918. Livres et journaux dans les
tranchées (Autrement, pp. 340, euro
23) - un titolo dove “poilus” sta, più
o meno, per marmittoni o truppa -
ha esplorato il fenomeno sul
versante francese.

Stando al sito ufficiale Mission
centenaire il saggio è uno dei
contributi per niente scontati che
in Francia vanno componendo
l’omaggio all’anniversario. Gilles ci
fa scoprire che in trincea se non si
combatteva si leggeva: libri o
giornali, ecco le tecnologie più
adatte a essere utilizzate nella
precarietà di quegli inferni. Qui
vediamo cosa leggevano i soldati
semplici in Francia, per darci un
prossimo appuntamento, sempre
sulla scorta di Gilles, nella
prossima rubrica, tra gli ufficiali e
sugli altri fronti. Un operaio
dell’epoca guadagna tra i 2 e i 6
franchi al giorno. Un libro ne costa
in media 3 e mezzo, un giornale
cinque centesimi.

Presto fatto: prediletti sono i
«feuilleton» che escono sui
quotidiani a puntate. E su un
giornale come L’Oeuvre può uscire
Le Feu di Henri Barbusse, nel 1916.
Barbusse era un volontario e
questo è il suo diario in prima
persona da «dannato della guerra»,
scritto nella lingua più vicina ai
fanti, in argot. Ecco il regalo che la
società di massa fa alle sue pedine:
vedersi riflesse in diretta, fucile in
mano, sulla prima pagina di un
giornale.
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